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Uno specchio per la Chiesa
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 “Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese…”
Apocalisse 1,11






VEGLIA MISTAGOGICA
INTRODUZIONE
Guida.
In Piedi, accogliamo i ministri  e l’ Evangeliario cantando di cuore:
Canto:  QUALE GIOIA
Rit.
Quale gioia mi dissero andremo alla casa del Signore.

Ora i piedi oh Gerusalemme si fermano davanti a te.

1. Ora Gerusalemme è ricostruita, 
come città salda, forte e unita.




Rit.
2. Salgono insieme le tribù di Jahvè, 
per lodare il nome del Signor d’Israele. 
 

Rit.
3. Là sono posti i seggi della sua giustizia, 
i seggi della casa di Davide.  
 



Rit.
4. Domandate pace per Gerusalemme, 
sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura. 


Rit.
5. Su di te sia pace, chiederò il tuo bene,
per la casa di Dio chiederò la gioia. 
 


Rit.
6. Noi siamo il suo popolo, egli è il nostro Dio, 
possa rinnovarci la felicità.  
 



Rit.

Guida: 
Volendo Dio misericordiosissimo e sapientissimo compiere la redenzione del mondo, « quando venne la pienezza dei tempi, mandò il suo Figlio, nato da una donna... per fare di noi dei figli adottivi» (Gal 4,4-5), « Egli per noi uomini e per la nostra salvezza è disceso dal cielo e si è incarnato per opera dello Spirito Santo da Maria vergine » . Questo divino mistero di salvezza ci è rivelato e si continua nella Chiesa, che il Signore ha costituita quale suo corpo e nella quale i fedeli, aderendo a Cristo capo e in comunione con tutti i suoi santi, devono pure venerare la memoria «innanzi tutto della gloriosa sempre vergine Maria, madre del Dio e Signore nostro Gesù Cristo » Infatti Maria vergine, la quale all'annunzio dell'angelo accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio e portò la vita al mondo, è riconosciuta e onorata come vera madre di Dio e Redentore. Redenta in modo eminente in vista dei meriti del Figlio suo e a lui unita da uno stretto e indissolubile vincolo, è insignita del sommo ufficio e dignità di madre del Figlio di Dio, ed è perciò figlia prediletta del Padre e tempio dello Spirito Santo; per il quale dono di grazia eccezionale precede di gran lunga tutte le altre creature, celesti e terrestri. Insieme però, quale discendente di Adamo, è congiunta con tutti gli uomini bisognosi di salvezza; anzi, è « veramente madre delle membra (di Cristo)... perché cooperò con la carità alla nascita dei fedeli della Chiesa, i quali di quel capo sono le membra » . Per questo è anche riconosciuta quale sovreminente e del tutto singolare membro della Chiesa, figura ed eccellentissimo modello per essa nella fede e nella carità; e la Chiesa cattolica, istruita dallo Spirito Santo, con affetto di pietà filiale la venera come madre amatissima.  

  (Lumen Gentium VIII, 52-53)
 SALUTO ALL’ASSEMBLEA
Presidente:  4  Io (N…), Presbitero e Servo del Signore, alla porzione di Chiesa che è nella Comunità Parrocchiale di (N…) : grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, dai sette spiriti che stanno davanti al suo trono, 5 e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.






(Cfr. Ap. 1, 4-5)
Tutti: 
Tutti: 
A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.        (Ap. 1, 5b-6)
Guida:
Guida:
 7 Ecco, viene sulle nubi e ognuno lo vedrà; anche quelli che lo trafissero e tutte le nazioni della terra si batteranno per lui il petto. Sì, Amen! 8 Io sono l’Alfa e l’Omega, dice il Signore Dio, Colui che è, che era e che viene, l’Onnipotente!



                                         (Ap 1, 7-8)
INTRONIZZAZIONE DELL’ICONA DEL CRISTO SIGNORE
Durante la processione d’intronizzazione tutti cantano:

Canto: GESU` RICORDATI DI ME
Io oggi alzo lo sguardo verso te, 

trafitto per i miei peccati.

Per le tue piaghe io  guarirò, 

Gesù ricordati di me, Gesù ricordati di me.

Tu sei veramente il Figlio di Dio venuto a salvarmi.

Tu sei veramente l`agnello di Dio,

ogni perdono nella tua croce.

Io oggi alzo lo sguardo verso te,

mi doni Maria come madre.

Questo ti chiedo, nel regno dei cieli

Gesù ricordati di me, Gesù ricordati di me.   
Rit.

Presidente: 10 Rapito in estasi, nel giorno del Signore, udii dietro di me una voce potente, come di tromba, che diceva: 11 Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese: a Efeso, a Smirne, a Pèrgamo, a Tiàtira, a Sardi, a Filadèlfia e a Laodicèa. 12 Ora, come mi voltai per vedere chi fosse colui che mi parlava, vidi sette candelabri d’oro 13 e in mezzo ai candelabri c’era uno simile a figlio di uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. 14 I capelli della testa erano candidi, simili a lana candida, come neve. Aveva gli occhi fiammeggianti come fuoco, 15 i piedi avevano l’aspetto del bronzo splendente purificato nel crogiuolo. La voce era simile al fragore di grandi acque. 16 Nella destra teneva sette stelle, dalla bocca gli usciva una spada affilata a doppio taglio e il suo volto somigliava al sole quando splende in tutta la sua forza. 17 Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la destra, mi disse: Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo 18 e il Vivente. Io ero morto, ma ora vivo per sempre e ho potere sopra la morte e sopra gli inferi. 19 Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle che sono e quelle che accadranno dopo. 20 Questo è il senso recondito delle sette stelle che hai visto nella mia destra e dei sette candelabri d’oro, eccolo: le sette stelle sono gli angeli delle sette Chiese e le sette lampade sono le sette Chiese. 
                                                           (Ap 1, 10-20) 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO   
Guida: Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. 

              (Ap 3,2)
Tutti invocano lo Spirito di Dio, cantando:
Canto: RUAH
Ruah, Ruah, Ruah. Ruah, Ruah, Ruah.

Non per potenza né per forza, ma per lo Spirito di Dio. 

MESSAGGIO ALLA CHIESA UNIVERSALE
Durante tutta la veglia verranno introdotte 7 stelle con sopra scritto il nome delle 7 chiese di Apocalisse (la Chiesa universale), che serviranno a fare da cornice all’ icona della B.V. Maria, specchio della Chiesa.
Guida:
 il messaggio, rivolto alle singole chiese, ha una portata generale e perenne: è diretto allea totalità (il numero 7) delle chiese; gli accenni a situazioni e personaggi particolari sono universalizzati… 
È la Parola viva di giudizio, di purificazione, di esortazione, che è rivolta da Cristo alla sua Chiesa di ogni tempo. 
           (Cfr. Ugo Vanni – l’Apocalisse)


I. MESSAGGIO ALLA CHIESA DI EFESO
Viene introdotta la prima stella con sopra scritto il nome della chiesa di Efeso.
1 Lettore: 
1 All’angelo della Chiesa di Efeso scrivi: 

Così parla Colui che tiene le sette stelle nella sua destra e cammina in mezzo ai sette candelabri d’oro: 2 Conosco le tue opere, la tua fatica e la tua costanza, per cui non puoi sopportare i cattivi; li hai messi alla prova - quelli che si dicono apostoli e non lo sono - e li hai trovati bugiardi. 3 Sei costante e hai molto sopportato per il mio nome, senza stancarti. 4 Ho però da rimproverarti che hai abbandonato il tuo amore di prima. 5 Ricorda dunque da dove sei caduto, ravvediti e compi le opere di prima. Se non ti ravvederai, verrò da te e rimuoverò il tuo candelabro dal suo posto. 6 Tuttavia hai questo di buono, che detesti le opere dei Nicolaìti, che anch’io detesto. 7 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese: Al vincitore darò da mangiare dell’albero della vita, che sta nel paradiso di Dio.



      (Ap 2, 1-7)
Guida:
Cristo si presenta alla chiesa di Efeso nella sua qualità di messia sacerdote, che è presente all’insieme della Chiesa in preghiera (cammina in mezzo i sette candelabri d’oro e tiene le sette stelle = le chiese, nella sua destra, v.1). Nel suo giudizio  Cristo loda la costanza, la rettitudine dottrinale, l’assenza di compromessi della chiesa. (vv.2-3).

Ha però un grave rimprovero da fare: la Chiesa è venuta meno a quel livello ottimale di amore verso Cristo che essa aveva prima (v.4) …rischia di essere tagliata fuori dalla comunione liturgica con la totalità della chiesa (v.5) (…)Al vincitore che supererà tutte le difficoltà della vita cristiana, Cristo promette in dono la promessa della vita eterna….             (Cfr. Ugo Vanni – l’Apocalisse)
SEGNO ESPLOICATIVO:
Viene portato un cuore.
Mentre viene portato il Segno tutti cantano:

Canto:
  GESÙ E LA SAMARITANA
Sono qui, conosco il tuo cuore, con acqua viva ti disseterò.

Sono io, oggi cerco te,cuore a cuore ti parlerò.

Nessun male più ti colpirà, il tuo Dio non dovrai temere.

Se la mia legge in te scriverò, al mio cuore ti fidanzerò

e mi adorerai in spirito e verità.

II. MESSAGGIO ALLA CHIESA DI SMIRNE


Viene introdotta la seconda stella con sopra scritto il nome della chiesa di Smirne.
2 Lettore: 8 All’angelo della Chiesa di Smirne scrivi: 


Così parla il Primo e l’Ultimo, che era morto ed è tornato alla vita: 9 Conosco la tua tribolazione, la tua povertà - tuttavia sei ricco - e la calunnia da parte di quelli che si proclamano Giudei e non lo sono, ma appartengono alla sinagoga di satana. 10 Non temere ciò che stai per soffrire: ecco, il diavolo sta per gettare alcuni di voi in carcere, per mettervi alla prova e avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e ti darò la corona della vita. 11 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese: Il vincitore non sarà colpito dalla seconda morte.                                               (Ap 2, 8-11)





(Ap 2, 8-
Guida: Alla chiesa di Smirne Cristo si presenta nella realtà del suo mistero pasquale: morto e risorto. Egli è all’inizio e alla fine della storia della salvezza (il primo e l’ultimo, v.8). La chiesa si trova in una situazione difficile: è oggetto di persecuzione… , è povera (v.9) …ma Cristo assiste la sua chiesa: così la sua povertà diventa ricchezza, i giorni della tribolazione sono contati (dieci giorni) se la chiesa continuerà ad essere fedele fino alla morte otterrà in dono la pienezza della vita e non avrà da temere la perdizione definitiva (la morte seconda, v.11) …Col trionfo finale di Dio questo complesso mostruoso di forze sarà ridotto all’impotenza. 


 (Cfr. U. VANNI – l’Apocalisse)
SEGNO ESLICATIVO:
 
Viene portata una corona.
Mentre viene portato il Segno tutti cantano:
Canto:
 RE DI GLORIA
1.
Ho incontrato te Gesù e ogni cosa in me è cambiata, 


tutta la mia vita, ora ti appartiene,


tutto il mio passato io l’affido a te,


Gesù, Re di Gloria e mio Signor.

2.
Tutto in te riposa, la mia mente,il mio cuore,


trovo pace in te Signor, tu mi dai la gioia,


voglio stare insieme a te, e non lasciarti mai,


Gesù, re di gloria, mio Signor.

Rit.
Dal tuo amor chi mi separerà


Sulla croce hai dato la vita per me


Una corona di gloria mi darai


Quando un giorno ti vedrò.

Rit.
Dal tuo amor chi mi separerà… 


(MORMORATO)


Io ti aspetto mio Signor,


Io ti aspetto mio Signor,[image: image7.jpg]
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Io ti aspetto mio Re.


III. MESAGGIO ALLA CHIESA DI PERGAMO 
            Viene introdotta la terza stella con sopra scritto il nome della chiesa di Pergamo.

3 Lettore: 12 All’angelo della Chiesa di Pèrgamo scrivi:


Così parla Colui che ha la spada affilata a due tagli: 13 So che abiti dove satana ha il suo trono; tuttavia tu tieni saldo il mio nome e non hai rinnegato la mia fede neppure al tempo in cui Antìpa, il mio fedele testimone, fu messo a morte nella vostra città, dimora di satana. 14 Ma ho da rimproverarti alcune cose: hai presso di te seguaci della dottrina di Balaàm, il quale insegnava a Balak a provocare la caduta dei figli d’Israele, spingendoli a mangiare carni immolate agli idoli e ad abbandonarsi alla fornicazione. 15 Così pure hai di quelli che seguono la dottrina dei Nicolaìti. 16 Ravvediti dunque; altrimenti verrò presto da te e combatterò contro di loro con la spada della mia bocca. 17 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese: Al vincitore darò la manna nascosta e una pietruzza bianca sulla quale sta scritto un nome nuovo, che nessuno conosce all’infuori di chi la riceve. 


  (Ap 2, 12-17)
Guida:
…Anche se la chiesa ha resistito egregiamente a tutte le pressioni, il paganesimo fa sentire il suo contaggio in una serie di ideologie sincretistiche…è necessaria una conversione (v.16). A chi per procurarla vince, viene promesso in dono dell’Eucaristia (la manna nascosta, v.17) e una personalità rinnovata dalla salvezza messianica (un nome nuovo scritto sulla pietruzza bianca… <<bianco>> è l’appartenenza al mondo di Dio), che mette il singolo cristiano in rapporto strettamente personale e irripetibile con Cristo (v.17). 







(Cfr. U. VANNI – l’Apocalisse)
SEGNO ESLICATIVO:   Vengono consegnate a tutti delle pietruzze bianche.

Mentre viene portato il Segno tutti cantano:
Canto: CREATI PER TE
Tu ci hai fatti per Te, nella Tua immensità, nel Tuo grande amore
Tu Signore ci hai creati per Te e il nostro cuore  non trova pace 
se Signor, tu non sei qui con noi.

Noi ti diamo gloria, diamo gloria a te Signore
Re del cielo diamo gloria, diamo gloria a te Signore
Re di ogni cosa sei, Re di ogni cosa sei.
Durante il canto, ciascuno fa scrivere il suo Nome e Cognome sulla pietruzza bianca.

IV. MESAGGIO ALLA CHIESA DI TIATIRA 
            Viene introdotta la terza stella con sopra scritto il nome della chiesa di Tiatira.

4 Lettore: 18 All’angelo della Chiesa di Tiàtira scrivi: 



Così parla il Figlio di Dio, Colui che ha gli occhi fiammeggianti come fuoco e i piedi simili a bronzo splendente. 19 Conosco le tue opere, la carità, la fede, il servizio e la costanza e so che le tue ultime opere sono migliori delle prime. 20 Ma ho da rimproverarti che lasci fare a Iezabèle, la donna che si spaccia per profetessa e insegna e seduce i miei servi inducendoli a darsi alla fornicazione e a mangiare carni immolate agli idoli. 21 Io le ho dato tempo per ravvedersi, ma essa non si vuol ravvedere dalla sua dissolutezza. 22 Ebbene, io getterò lei in un letto di dolore e coloro che commettono adulterio con lei in una grande tribolazione, se non si ravvederanno dalle opere che ha loro insegnato. 23 Colpirò a morte i suoi figli e tutte le Chiese sapranno che io sono Colui che scruta gli affetti e i pensieri degli uomini, e darò a ciascuno di voi secondo le proprie opere. 24 A voi di Tiàtira invece che non seguite questa dottrina, che non avete conosciuto le profondità di satana - come le chiamano - non imporrò altri pesi; 25 ma quello che possedete tenetelo saldo fino al mio ritorno. 26 Al vincitore che persevera sino alla fine nelle mie opere, darò autorità sopra le nazioni; 27 le pascolerà con bastone di ferro e le frantumerà come vasi di terracotta, 28 con la stessa autorità che a me fu data dal Padre mio e darò a lui la stella del mattino. 29 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. 






              (Ap 2, 18-29)
Guida:
 Tiatira, - una cittadina tutta dedita al commercio, pagana, corrotta – Cristo si presenta come il Messia risorto, colo massimo di esplicitazione della sua trascendenza: è il Figlio di Dio (v.18). La situazione della chiesa è piuttosto complessa. Da una parte si notano elementi di fermento positivi (amore verso Cristo, la vita di fede, il servizio agli altri, la costanza… (v.19). ma c’è dall’altra parte l’insidia di un paganesimo materialista, fatto di teorie strane… La chiesa dovrà mantenere la sua vitalità attuale fino al traguardo escatologico (v.25). La vittoria riportata metterà la chiesa in una situazione di comunione perfetta con Cristo, e ciò comporterà anche la partecipazione alla vittoria su tutte le forze ostili (v.24). 




 (Cfr. U. VANNI – l’Apocalisse) 
SEGNO ESLICATIVO:

Viene portato un Bastone.





Mentre viene portato il Segno tutti cantano:
Canto:
TU SEI IL MIO DIO
Tu sei il mio Dio, tu sei il mio Re! Il mio Padrone tu sei per me.

Sei il mio Signore per questo canterò: Alleluia, Alleluia, Alleluia.

V. MESAGGIO ALLA CHIESA DI SARDI 

            Viene introdotta la terza stella con sopra scritto il nome della chiesa di Sardi.

5 Lettore: 1 All’angelo della Chiesa di Sardi scrivi: 



Così parla Colui che possiede i sette spiriti di Dio e le sette stelle: Conosco le tue opere; ti si crede vivo e invece sei morto. 2   Svegliati e rinvigorisci ciò che rimane e sta per morire, perché non ho trovato le tue opere perfette davanti al mio Dio. 3 Ricorda dunque come hai accolto la parola, osservala e ravvediti, perché se non sarai vigilante, verrò come un ladro senza che tu sappia in quale ora io verrò da te. 4 Tuttavia a Sardi vi sono alcuni che non hanno macchiato le loro vesti; essi mi scorteranno in vesti bianche, perché ne sono degni. 5 Il vincitore sarà dunque vestito di bianche vesti, non cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma lo riconoscerò davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli. 6 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese.           ( Ap 3, 1-6 )
Guida:
Alla chiesa di Sardi Cristo si presenta come Colui che possiede la pienezza (sette) dello Spirito …(v.1). Alla chiesa viene rimproverato di vivere in  una situazione contraddittoria: la vitalità esterna camuffa la morte spirituale interiore (v.1)…la chiesa si riprenderà mediante…uno stato di vigilanza, con la Parola di Dio che essa ha accolto all’inizio. Chi vincerà avrà come una nuova personalità celeste (camminerà in vesti bianche, v.5)
  

(Cfr. U. VANNI – l’Apocalisse) 
SEGNO ESPLICATIVO: Entrano alcuni giovani vestiti di bianco (danzando) 
Mentre viene portato il Segno tutti cantano:

Canto: E’ VERSO DI TE CHE GUARDO
E’ verso di Te che guardo, con Te voglio camminar.


Innalzo le mani per incontrarti il mio cuore vuol cantar,


per benedire il Tuo nome, perché Tu sei fedel.

Gesù, o Gesù, io voglio donar,


Gesù, o Gesù, la mia vita a Te.


Guardando la Tua gloria, la fede crescerà.


Ho pace e gioia dentro il cuore, da quando ho creduto in Te.


Al mondo dirò che tu sei il Signore, che salva e guarisce ancor.

Gesù, o Gesù, io voglio donar,


Gesù, o Gesù, la mia vita a Te.
VI. MESAGGIO ALLA CHIESA DI FILADELFIA

            Viene introdotta la terza stella con sopra scritto il nome della chiesa di Filadelfia.

6 Lettore:  7 All’angelo della Chiesa di Filadelfia scrivi:



Così parla il Santo, il Verace, Colui che ha la chiave di Davide: quando egli apre nessuno chiude, e quando chiude nessuno apre. 
8 Conosco le tue opere. Ho aperto davanti a te una porta che nessuno può chiudere. Per quanto tu abbia poca forza, pure hai osservato la mia parola e non hai rinnegato il mio nome. 9 Ebbene, ti faccio dono di alcuni della sinagoga di satana - di quelli che si dicono Giudei, ma mentiscono perché non lo sono - : li farò venire perché si prostrino ai tuoi piedi e sappiano che io ti ho amato. 10 Poiché hai osservato con costanza la mia parola, anch’io ti preserverò nell’ora della tentazione che sta per venire sul mondo intero, per mettere alla prova gli abitanti della terra. 11 Verrò presto. Tieni saldo quello che hai, perché nessuno ti tolga la corona. 12 Il vincitore lo porrò come una colonna nel tempio del mio Dio e non ne uscirà mai più. Inciderò su di lui il nome del mio Dio e il nome della città del mio Dio, della nuova Gerusalemme che discende dal cielo, da presso il mio Dio, insieme con il mio nome nuovo. 13 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese.




    (Ap 3, 7-13)
Guida:
A Filadelfia Cristo si presenta come il santo e come Colui che riassume in sé e porta al massimo sviluppo la storia della salvezza dell’Antico Testamento.   

La situazione della Chiesa di Filadelfia è delicata: la chiesa si è mantenuta pienamente fedele, in un clima di sofferenza e di persecuzione, ma ora si avvicina al limite delle sue forze. Cristo la conforta: le assicura una nuova prospettiva di apostolato (la porta aperta, v.8), il suo amore vigila su di essa e il peso della prova sarà attenuato (v.10).

Mantenendo la sua fedeltà la chiesa porterà la sua corona celeste, entrerà a far parte stabilmente della sfera divina (colonna del tempio di dio, v. 12) … 

(Cfr. U. VANNI – l’Apocalisse) 
SEGNO ESPLICATIVO:
Viene portata una colonna 
Mentre viene portato il Segno tutti cantano:
Canto: DIO TI ADORERÒ 
Dio ti adorerò, nel tuo tempio dimorerò,

le tue vie conoscerò, la mia voce, nella notte, innalzerò

Dio ti cercherò…; Dio ti amerò…; Dio ti seguirò…
VII. MESAGGIO ALLA CHIESA DI LAODICEA
            Viene introdotta la terza stella con sopra scritto il nome della chiesa di Laodicèa.

7 Lettore:
14 All’angelo della Chiesa di Laodicèa scrivi: 

Così parla l’Amen, il Testimone fedele e verace, il Principio della creazione di Dio: 15 Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! 16 Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. 17 Tu dici: “Sono ricco, mi sono arricchito; non ho bisogno di nulla”, ma non sai di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo. 18 Ti consiglio di comperare da me oro purificato dal fuoco per diventare ricco, vesti bianche per coprirti e nascondere la vergognosa tua nudità e collirio per ungerti gli occhi e ricuperare la vista. 19 Io tutti quelli che amo li rimprovero e li castigo. Mostrati dunque zelante e ravvediti. 20 Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. 21 Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul mio trono, come io ho vinto e mi sono assiso presso il Padre mio sul suo trono. 22 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese.                                                                      (Ap 3,14-22) 
Guida:
A Laodicèa, Cristo si presenta come l’Amen: esprime la fedeltà di Dio alle sue promesse … . Laodicèa si trova in una situazione di indifferenza, di ottusità morale, che, paradossalmente, appare ancora più nauseante di quanto non sarebbe una situazione assolutamente negativa (vv. 15-16). La chiese si crede sufficiente a se stessa e si illude: in effetti si trova in uno stato di indigenza spirituale (v.17). Alludendo probabilmente alle specialità commerciali di Laodicèa, Cristo si dice disposto a fornire quanto occorre per rimediare: un amore fervente (l’oro purificato al fuoco, v. 18), una nuova personalità 8vesti bianche, v.18), una capacità di conoscenza e di discernimento religioso e spirituale (il collirio, v.18). L’amore di Cristo è insistente e discreto nello stesso tempo (sto alla porta e busso, v. 20). Se il cristiano si rende dal di dentro disponibile alla voce di Cristo, si stabilisce un rapporto d’intimità gioiosa, che iniziato con l’Eucaristia alla quale … si allude, si concluderà con la partecipazione più completa propria del livello escatologico (= delle cose ultime).



            (Cfr. U. VANNI – l’Apocalisse) 
SEGNO ESPLICATIVO:
Viene portato un trono.


Mentre viene portato il Segno tutti cantano:

Canto:
   RISPLENDIGERUSALEMME   
Risplendi, Gerusalemme ! Ti chiameranno città del Signore.

Risplendi, Gerusalemme ! Il tuo Dio sarà il tuo splendore.
1. Tutti i popoli in te dimoreranno, le tue porte mai più si chiuderanno.     Rit. 

2. Il Signore per te sarà luce eterna, il tuo sole mai più  tramonterà.         Rit. 

3. Come stella sarà la sua giustizia, un diadema sarai per il Signore.         Rit.
INTRONIZZAZIONE DELL’ICONA DELLA B.V. MARIA

Durante la processione d’intronizzazione tutti cantano:

Canto:
SALVE REGINA


Ti salutiamo Regina, Madre di misericordia.

Sei tu sospiro, sei vita, sei tu la nostra speranza.

Sotto il tuo manto di stelle noi cerchiamo riparo.

I nostri fiumi di pianto tu tergi e consola.

Noi siam dispersi nel mondo in questa valle di lacrime.

Sei tu la nostra difesa, tu ci proteggi, Signora.

Portaci in braccia, tu, Madre verso il Santo tuo figlio.

Stringici forte la mano, tu, dolce e clemente.

E lodata sempre sia la nostra bella Madre.

Per sempre sia lodata la gran Vergine Maria,

la gran Vergine Maria, la gran Vergine Maria.
PREGHIERA PREFAZIO DELLA BEATA VERGINE MARIA  III
Maria modello e madre della Chiesa

Insieme:

E’ veramente giusto renderti grazie,
è bello esaltare il tuo nome,
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti glorifichiamo,
nella festa [memoria] della beata Vergine Maria.

All’annunzio dell’angelo, accolse nel cuore immacolato il tuo Verbo
e meritò di concepirlo nel grembo verginale;
divenendo madre del suo Creatore,
segnò gli inizi della Chiesa.

Ai piedi della croce,
per il testamento d’amore del tuo Figlio,
estese la sua maternità a tutti gli uomini,
generati dalla morte di Cristo
per una vita che non avrà mai fine.

Immagine e modello della Chiesa orante,
si unì alla preghiera degli Apostoli
nell’attesa dello Spirito Santo.

Assunta alla gloria del cielo,
accompagna con materno amore la Chiesa
e la protegge nel cammino verso la patria,
fino al giorno glorioso del Signore.

E noi, uniti agli angeli e ai santi,
cantiamo con gioia l’inno della tua lode:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli.

8 Lettore: 1 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle.




 


    
        (Ap. 12,1)
Guida: L'autore dell'Apocalisse presenta all'assemblea un “segno” che dovrà decodificare e applicare alla sua realtà, un segno di particolare importanza, qualificato subito come “grande”: “E un grande segno apparve nel cielo: una donna rivestita di sole; la luna stava sotto i suoi piedi; e intorno al suo capo una corona di dodici stelle” (12,1).

L'assemblea ecclesiale perciò si accinge a decodificarlo e a interpretarlo. Nell'ambiente proprio di Dio, nel cielo, appare una donna. Il termine secondo l'uso dell'A.T. suggerisce subito l'idea di sposa e di madre; esso fa pensare all'alleanza di Dio col suo popolo, alleanza più volte espressa in termini di amore nuziale. E, pur con la debita cautela per evitare qualunque pesante antropomorfismo, viene attribuita, sempre nell'ambito dell'A.T., alla donna-popolo di Dio anche una certa fecondità: i figli di Sion sono pure i figli di Dio. La donna-popolo è rivestita di sole. Sempre nell'A.T. il sole è considerato come una creatura privilegiata di Dio, e nell'ambito del N.T. si parla, a proposito del Padre celeste, del “suo sole” (Mt 5,45). Di questo sole che è suo, Dio avvolge e riveste la donna. Amata da lui, ricolma dei suoi doni migliori, una donna-popolo, sente così di poter realizzare in pieno l'alleanza: la luna, che ha la funzione – secondo la mentalità dell'A.T. – di regolare lo svolgimento del tempo, è sotto i piedi della donna la quale la domina pienamente, al di sopra delle vicissitudini del tempo. Ha già la sua eternità. E proprio nel contesto di questo superamento del tempo, di una sua eternità raggiunta, la donna ha una corona di stelle intorno al suo capo. La corona esprime la vittoria finale già riportata. Allora, a questo livello di meta raggiunta, le dodici tribù di Israele e i dodici apostoli non si sommano più, ma si sovrappongono, sottolineando così l'unità del popolo di Dio e dell'A.T. e del N.T.: le dodici stelle evocano insieme e globalmente tutto il popolo di Dio. Chi è questa donna? L'assemblea ecclesiale che sta decifrando faticosamente il segno alla luce dell'A.T. l'ha già intuito; si tratta del popolo di Dio, visto nelle sue dimensioni trascendenti, i cui valori essenziali non si vedono: il popolo è amato da Dio, ha una sua fecondità; è ricolmato dei suoi doni migliori, ha già assicurata la pienezza della vita futura, escatologica. L'assemblea si rispecchia con gioia stupefatta in questo quadro.           



                      (Cfr. U. VANNI – l’Apocalisse)
9 Lettore: 9 Poi venne uno dei sette angeli che hanno le sette coppe piene degli ultimi sette flagelli e mi parlò: “Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello”. 10 L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. 11 Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro cristallino. 12 La città è cinta da un grande e alto muro con dodici porte: sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli d’Israele. 13 A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e ad occidente tre porte. 14 Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello. 

             (Ap. 21, 9-14)
Guida: Durante questo canto possiamo deporre la pietruzza con il proprio nome davanti a una delle 7 stelle delle 7 chiese che sono chiamati a specchiarsi in Maria di Nazaret, modello di sicura speranza. 

Con questo gesto ciascuno riconosce dove è, dove si trova per continuare con Maria con più amore e in maniera più spedita il cammino ecclesiale che ci porterà a contemplare cieli nuovi e terra nuova.
Canto:  SORGI E RISPLENDI
1. Le tenebre coprono tutta la terra l'oscurità si stende sui popoli
      ma su te si levo l'Eterno e la Sua gloria appare su dite.

Oh sorgi e risplendi, la tua luce è venuta 

e la gloria del Signore si è levata.

Oh sorgi e risplendi, la tua luce è venuta

E la gloria del Signore è su di te.

2. Le nazioni cammineranno alla tua luce e i re allo splendore dell'aurora

      e ti chiameranno la "città del Signore" la Sion del Santo d'Israele.
        Rit.
3. Alza gli occhi e guardati intorno s'adunano e vengon tutti a te.

E i tuoi figli giungono da lontano le tue figlie saran portate a te.
        Rit.   
4. Allora guarderai e sarai raggiante, il tuo cuore si colmerà di gioia

      il tesoro del mare si volgerà a te le ricchezze delle genti saran tue.       Rit.  
5. Il sole non tramonterà più la tua luna non calerà mai.

      Il sole sarà la tua luce per sempre e i giorni del tuo duolo finiranno.      Rit. 
In questo momento si possono fare canti e preghiere spontanee

Lettura meditativa

IL MISTERO CRISTIANO.

I Cristiani infatti non si distinguono dagli altri uomini per il loro paese, per la lingua, per gli abiti. Non abitano città che siano loro proprie, non si servono di un qualche dialetto straordinario, il loro stile di vita non ha nulla di singolare.

Non è all’immaginazione o a fantasticherie di spiriti inquieti che la sua dottrina deve la sua scoperta; non si ergono, come tanti altri, a campioni di una dottrina umana.

Si distribuiscono nelle città greche e barbare a seconda del lotto che gli è toccato; si conformano alle abitudini del luogo per ciò che riguarda gli abiti, gli alimenti, lo stile di vita, tutto ciò manifestando le leggi straordinarie e veramente paradossali della loro “repubblica spirituale interiore.

Risiedono nella loro patria, ma come stranieri domiciliati. Adempiono a tutti i doveri di cittadini e ricoprono ogni incarico come stranieri.

Ogni terra straniera è per loro patria e ogni patria una terra straniera. Si sposano come tutti, hanno dei bambini, ma non abbandonano i loro nascituri. Condividono la stessa tavola, ma non il letto.

Sono nella carne, ma non vivono secondo la carne. Passano la loro vita sulla terra ma sono cittadini del cielo.

Obbediscono alle leggi scritte ma il loro stile di vita supera le leggi. Amano tutti e da tutti sono perseguitati.

Li si dimentica, condanna, uccide e attraverso ciò guadagnano la vita eterna. Sono poveri ma arricchiscono tanti. Mancano di tutto e sovrabbondano di tutto. Li si disprezza e in questo disprezzo trovano la loro gloria. Sono calunniati e al tempo stesso si rende testimonianza alla loro giustizia.

Sono maledetti ed essi benedicono. Sono oltraggiati e rendono gli onori. Facendo solo del bene sono considerati come degli scellerati. Castigati, sono nella gioia come se rinascessero a vita nuova.

I giudei fanno loro la guerra considerandoli stranieri; sono perseguitati dai greci e coloro che li detestano non saprebbero dire la causa del loro odio.

In una parola, ciò che l’anima è nel corpo i Cristiani sono nel mondo… .         
(Tratto dalla LETTERA A DIOGNETO – II Sec. d.C.)

Veglia Mistagogica realizzata da 

don Vincenzo Aloisi 
Ispirata alla 

Lumen Gentium, 8.
I Testi biblici sono tratti 

dal Libro dell’Apocalisse.

I commenti, sono testi tratti dal libro:
 “L’APOCALISSE” di Ugo Vanni.

I Canti sono tratti dal libro 

“Dio della mia Lode” 
(Rinnovamento nello Spirito)
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